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Davide Pettenella e Mauro Masiero

Nuovo Veneto selvaggio?

1

Due iceberg

Le specie esotiche 
invasive

Il rewilding

L’espansione di grandi mammiferi 
(orso, lupo, cinghiale, …)

La diffusione della cimice asiatica, 
del granchio reale, delle nutrie, … 
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Esaltazione   vs.  demonizzazione

https://globalrewilding.earth/world-rewilding-day-2024/

https://www.greenwichct.gov/1936/Invasive-Species-Resources
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Due iceberg che si sono staccati 
dallo stesso ghiacciaio.
Driver:

• I cambiamenti climatici 
• L’esodo dalle aree marginali e 

la concentrazione urbana
• I cambiamenti di uso del suolo 

(l’abbandono dell’agricoltura di 
montagna)

Dimensione globale

«Modello» Italia

4
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Due iceberg

Le specie esotiche 
invasive

Il rewilding

L’espansione di grandi mammiferi 
(orso, lupo, cinghiale, …)

La diffusione della cimice asiatica, 
del granchio reale, delle nutrie, … 

Le dinamiche socio-economiche
Diverse modalità di re-wilding

(con un focus sulle aree forestali)

8

Organizzazione

Slides disponibili in internet; google “Pettenella” 

• Dati di contesto
• 2 macro-tipologie di rewilding

– Rewilding come non-scelta (rewilding "passivo”: 
“inselvatichimento” à estensivazione, 
miglioramento/peggioramento biodiversità)

– Rewilding come politica esplicita di protezione
della natura: rewilding "attivo”: rinaturalizzazione

• Take home messages

9
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Italia: il Paese dell'UE con la maggiore
biovidersità (dati Agenzia Europea
dell'Ambiente)
• In Italia: il 50% delle specie vegetali e 1/3 delle specie 

animali d'Europa: 120 specie diverse di alberi, 350 
specie di arbusti, 2.000 specie di funghi, 2.145 specie di 
licheni, 27 specie di mammiferi terrestri, 250 specie di 
uccelli nidificanti, 56 specie di rettili e 46 specie di anfibi

• 132 tipi di habitat: circa il 57% di tutti quelli inclusi
nell'allegato I della Direttiva Habitat

• 637 specie protette da Direttive europee
• di cui 340 sono incluse nella Direttiva Habitat (circa il 

25% di tutte le specie nella direttiva)
• e 297 specie di uccelli protette, ossia circa il 65% 

delle specie di cui alla Direttiva Uccelli.

11
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Perché questa elevata biodiversità in un 
paese densamente popolato?

• Grande estensione
delle aree montane, 
interne e 
economicamente
marginali

12

Zone montane (fonte: Eurostat)
• Italia   66,0%
• Francia  20,6% 
• Germania 11,8%
UE    32,6%

13
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Perché questa elevata biodiversità in un 
paese densamente popolato?

• Grande estensione
delle aree montane, 
interne e 
economicamente
marginali

• Elevata
concentrazione di 
popolazione nelle
aree urbane

Fonte: Conrad Hackett, Pew 
Research, in metrocosm.com 
e www.termometropolitico.it 

degli 
abitanti
vivono in 
qs aree
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Perché questa elevata biodiversità in un 
paese densamente popolato?

• Grande estensione di 
aree montane, intrne e 
marginali

• Elevata concentrazione
di popolazione nelle
aree urbane

• Aree protette  insieme 
alla rete Natura 2000: 
11,8 M ha (22% della 
superficie terrestre e 
circa il 15% di quella 
marina)

• Dei 5,8 M ha di aree
N2000, 3 M ha sono
a bosco (52%)

(24 Parchi Nazionali; 
152 Parchi regionali 
e interregionali; 139 
riserve naturali 
statali, 166 foreste 
vetuste, 4.006 alberi 
monumentali)

15
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Una forte (non scontata) sovrapposizione
Montagne        =     Foreste
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Organizzazione

Slides disponibili in internet; google “Pettenella” 

• Dati di contesto
• 2 macro-tipologie di rewilding

– Rewilding come non-scelta (rewilding "passivo”: 
“inselvatichimento” à estensivazione,
miglioramento/peggioramento biodiversità)

– Rewilding come politica esplicita di protezione della
natura: rewilding "attivo”: rinaturalizzazione

• Take home messages

17
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Il cambiamento più notevole nell'uso del 
suolo: la conversione spontanea di 
terreni agricoli marginali in foreste

– La copertura forestale è
raddoppiata negli ultimi 70 anni

– 36,7% dell'area territoriale
– 65% sopra i 500 metri s.l.m.
L'aumento della copertura forestale è il risultato del 
progressivo abbandono dei terreni agricoli
marginali (pascoli montani, prati e coltivazioni) e 
non di un programma di rimboschimento
pianificato nelle aree montane.

18

Il cambiamento più notevole nell'uso del 
suolo: la conversione spontanea di 
terreni agricoli marginali in foreste

11,9 M ha di foreste:
• 37,4% delle foreste senza alcun intervento

(Inventario forestale nazionale - INFC, 2015)

• 15,3% delle foreste con un piano di gestione (INFC, 

2015) 

• 2,9 milioni di ettari di foresta in aziende agricole
attive (Censimento dell'agricoltura, 2020)

Rewilding «passivo»
 («inselvatichimento»)

19
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11,98 M ha

12,40 M ha

1,72 M ha

SUPERFICIE FORESTALE

SUPERFICIE AGRICOLA

146 mila ha

PRATERIE E PASCOLI

ARBORICOLTURA DA 
LEGNO

Monte Capraro (IS)

Conegliano (TV)

Fonte: M.Marchetti (2023) su dati IUTI https://gn.mase.gov.it/portale/home

Dal 2021 in Italia l’estensione dei terreni semi-naturali è 
maggiore di quella dei terreni ad agricoltura intensiva o 
semi-intensiva

Questo trend nel 
cambiamento di 
uso del suolo è 
ancora in corso 

(crescita di 
superficie 

forestale di 
58.700 ha/a 

(INFC) > 
consumo di 

suolo agricolo – 
7.700 ha nel 

2022)

20

Aziende per titolo di possesso dei 
terreni in Veneto (2000-2020)

36.431

2000 2010 2020

-32,4%
-79,4%

21
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Evoluzione della Superficie Agricola 
Unitizzata in Veneto

1982 1990 2000 2010 2020
Estensione SAU 914.594 879.412 850.979 811.440 808.093
SAU (1982=100) 100 96 93 89 88
Perdita nel periodo 
intercensuario 35.182 28.433 39.539 3.347

Perdita media annua di SAU 232 2.843 3.954 335

Perdita cumulata di SAU 35.182 63.615 103.154 106.501
% perdita cumulata rispetto al 1982 3,8% 7,0% 11,3% 11,6%

2000-2020: 2.144 ha di SAU persa all’anno (consumo di suolo 
in Regione sec. Rapporto ISPRA 2023: 739 ha nel 2021-22)

22

Fonte: ISPRA 2023

Perdita di suolo in Veneto 
prevalentemente per 

urbanizzazione

23
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Evoluzione dei prati e pascoli in 
Veneto

1982 1990 2000 2010 2020
Prati permanenti e pascoli n.d. 169.829 160.950 130.537 120.504
Perdita nel perido 
intercensuario - 8.879 30.413 10.033
% su SAU 19,3% 18,9% 16,1% 14,9%
1990=100 95 77 71

2000-2020: 40.446 ha di prati e pascoli persi;
      2.022 ha all’anno

24

Un processo non 
pianificato (e in gran 
parte ignorato)
• Non c'è molta percezione, né governance

(niente investimenti, niente occupazione, niente 
comunicazione e consapevolezza tra residenti
ed esterni)

Un albero che cade fa più 
rumore di una foresta che 
cresce

25
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Un’indagine sulla Disponibilità a Pagare 
(DAP) per 5 Servizi Ecosistemici della 
montagna veneta
Metodo: Choice Experiment

1. Struttura delle foreste

2. Assorbimento Carbonio

3. Biodiversità

4. Paesaggio

5. Ricreazione in foresta

29

- Alto numero di risposte di protesta
- Circa 50 €/anno di disponibilità a pagare (DAP) per 

nucleo famigliare
- Gli aspetti collegati alla struttura del bosco e alla 

composizione del paesaggio non sono percepiti come 
rilevanti; la biodiversità deve essere garantita a costo 
zero 

- Tra le 5 funzioni delle foreste analizzate:
•  DAP = 40 € ca per fissazione C – cambiamenti climatici
•  DAP = 9-10 € per servizi ricreativi organizzati
- La DAP è fortemente dipendente dal livello di 

educazione

I risultati

33
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Un processo non 
pianificato (e in gran 
parte ignorato)
• Non c'è molta percezione, né governance

(niente investimenti, niente occupazione, niente 
comunicazione e consapevolezza tra residenti
ed esterni)

• Alcuni problemi ambientali (specie invasive)

Un albero che cade fa più 
rumore di una foresta che 
cresce

34

• ailanto (Ailanthus altissima) 
• robinia (Robinia pseudoacacia)
• ciliegio tardivo (Prunus serotina)
• quercia rossa (Quercus rubra)
• acero americano (Acer negundo) 
• paulownia (Paulownia sp.)
• olmo siberiano (Ulmus pumila)
• gelso da carta (Broussonetia papyrifera) 
• albero di Sant'Andrea (Diospyros lotus)
• palma cinese (Trachycarpus fortunei)
e altre

Il problema delle specie arboree
invasive

35
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• Nutria (Myocastor coypus)
• Scoiattolo grigio (Sciurus carolinensis)
• Oca egiziana (Alopochen aegyptiaca) 
• Pesce gatto nero (Ameiurus melas)
• Ibis sacro (Threskiornis aethiopicus) 
• Tartarura americana (Trachemys scripta)
• Gambero rosso della Louisiana 

(Procambarus clarkii)
• Granchio reale blu (Callinectes sapidus)
• …
e di quelle non sotto controllo (cinghiale, 
cervi, daini, …) 

Il problema delle specie 
animali invasive

36

Un processo non 
pianificato (e in gran 
parte ignorato)
• Non c'è molta percezione, né governance 

(niente investimenti, niente occupazione, niente 
comunicazione e consapevolezza tra residenti
ed esterni)

• Alcuni problemi ambientali (specie invasive)
• Maggiore vulnerabilità a incendi, tempeste, 

inondazioni e attacchi di insetti

Un albero che cade fa più 
rumore di una foresta che 
cresce
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Danni da eventi estremi e aumento
della wilderness: correlazione o 
causalità?

• Tempesta Vaia 2018: 10,2 M m3

• Incendi boschivi nel 2020 (annus 
horribilis) e nel 2021 (annus 
horribilis bis): 170.000 ettari distrutti

• 2021-3: bostrico (Ips typograpus) 2 
volte (?) più foreste danneggiate
rispetto a Vaia

• 2003: 2 alluvioni in Romagna

38

Un processo non 
pianificato (e in gran 
parte ignorato)
• Non c'è molta percezione, né governance 

(niente investimenti, niente occupazione, niente 
comunicazione e consapevolezza tra residenti
ed esterni)

• Alcuni problemi ambientali (specie invasive)
• Maggiore vulnerabilità a incendi, tempeste, 

inondazioni e attacchi di insetti
• Alcuni problemi sociali

Un albero che cade fa più 
rumore di una foresta che 
cresce

40
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Il problema 
delle zecche

41

https://grandicarnivori.provincia.tn.it/Comunicazione/FAQ/I-turisti-non-vengono-piu-in-Trentino-per-paura-dell-orso

42
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Un processo non 
pianificato (e in gran 
parte ignorato)
• Non c'è molta percezione, né governance 

(niente investimenti, niente occupazione, niente 
comunicazione e consapevolezza tra residenti
ed esterni)

• Alcuni problemi ambientali (specie invasive)
• Maggiore vulnerabilità a incendi, tempeste, 

inondazioni e attacchi di insetti
• Alcuni problemi sociali
• Mancati potenziali vantaggi

A falling tree makes more 
noise than a growing forest

43

Saldo netto 
degli 
scambi di 
legna da 
ardere 
nell'UE

44
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Fattore 
conversio

ne

Import Import.    
(m3 eq.)

Export Export 
(m3 eq)

Produzione Produzione 
(m3 eq)

Consumo 
apparente

Tasso di 
autoappr.

Legna da ardere, conifere m3 1,00 82 24 1.180 1.238 95,3%
Legna da ardere, latifoglie m3 1,00 459 18 9.659 10.100 95,6%
Tondame industriale, conifere m3 1,00 841 416 4.125 4.550 90,6%
Tondame industriale, latifoglie m3 1,00 2.228 149 877 2.956 29,7%
Legno grezzo, conifere m3 1,00 923 440 5.305 5.788 91,7%
Legno grezzo, latifoglie m3 1,00 2.687 167 10.536 13.056 80,7%
Totale legname grezzo 3.610 607 15.841 18.844 84,1%

Carbone da legna t 6,00 57 340 1 8 10 60 115 52,0%
Cippato e legname in particelle m3 2,43 559 1.358 678 1.647 3.600 8.748 8.629 101,4%
Pellet di legno t 2,19 1.916 4.195 7 15 450 986 2.894 34,1%
Altri agglomerati a fini energetici t 1,83 151 277 7 13 20 37 181 20,2%
Segati di conifere m3 1,82 5.243 9.543 193 351 400 728 5.778 12,6%
Segati di latifoglie m3 1,95 818 1.596 357 697 500 975 1.436 67,9%
Tranciati m3 1,95 256 499 32 63 107 209 433 48,4%
Compensati m3 2,30 612 1.408 656 1.509 265 610 566 107,7%
Pannelli di particelle m3 1,54 731 1.125 288 443 265 408 851 47,9%
OSB m3 1,68 295 496 43 72 100 168 420 40,0%
Pannelli ad alta densità m3 1,60 283 453 19 30 16 25 289 8,7%
MDF m3 2,12 1.065 2.258 269 571 810 1.717 2.513 68,3%
Altri pannelli di fibra m3 1,54 85 131 6 9 3 4 83 4,6%
Paste meccaniche e semichimiche t 2,66 182 485 15 40 210 557 725 76,9%
Paste chimiche t 4,46 3.352 14.949 278 1.238 13 58 3.132 1,9%
Totale parziale semilavorati legno 39.112 0 6.705 0 15.290 28.047 54,5%

Carta da macero t 1,19 296 352 1.481 1.762 5.394 6.419 5.008 128,2%
Prodotti legnosi riciclati t 2,37 525 1.245 24 56 1.717 4.069 5.258 77,4%
Totale prodotti legnosi riciclati 1.597 1.818 10.488 10.267 102,2%

Source: FAOSTAT and Rilegno)

Produzione e commercio di prodotti in legno in Italia 
(1.000 m3 o tonnellate; 2022)

Il riciclo del legno è più del 
doppio della quantità di 
legname tagliato nelle foreste
italiane

45

Organizzazione

Slides disponibili in internet; google “Pettenella” 

• Dati di contesto
• 2 macro-tipologie di rewilding

– Rewilding come non-scelta (rewilding "passivo”: 
“inselvatichimento” à estensivazione, 
miglioramento/peggioramento biodiversità)

– Rewilding come politica esplicita di 
protezione della natura: rewilding "attivo”: 
rinaturalizzazione

• Take home messages

46
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Due obiettivi generali di una politica di 
protezione della natura (New Green Deal)

• Mitigazione del clima 
• Tutela della biodiversità
Per l’attuazione di interventi per questi 
obiettivi in cui i mezzi siano coerenti con I 
fini: Nature-based Solutions (Soluzioni 
basate sulla natura)

47

3

Soluzioni Basate sulla Natura (SBN)
«Strutture viventi ispirate, supportate o riprese dalle soluzioni 

naturali il cui obiettivo è aiutare la società ad affrontare una varietà di 
problemi ambientali, sociali ed economici in modo sostenibile» 

(EC, 2015) al fine di avere città più resilienti (Cohen-Shacham, 2016)

48
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3 classi di Nature-Based Solutions 
(NBS) relative al caso in esame

• Rewilding: "ripristinare i processi naturali che si 
sarebbero verificati in assenza di attività umana" 
(Wentworth e Alison, 2016). 

• Proforestation (cioè l'arresto della gestione 
forestale per consentire lo sviluppo spontaneo), 
una NBS a basso costo che aumenta il sequestro 
del C atmosferico con potenziali benefici a lungo 
termine per la biodiversità (Moomaw et al., 2019).

• Ripristino (del suolo): un processo gestito che 
ripristina le caratteristiche perdute per tornare 
completamente (o parzialmente) allo stato 
originale.

Investimenti 
attivi

49

Tre classi di NBS:
il contesto italiano/veneto
• Rewilding: rinaturalizzazione «attiva» attraverso la 

pianificazione territoriale delle aree protette ("zone 
di protezione integrale"). Nessuna politica su larga 
scala

• Proforestation: iniziative spot (ad es.: conversione 
dei boschi cedui a foreste d'alta quota a causa 
dell'invecchiamento) 

• (Land) restoration (recupero di terreni 
degradati): secondo il Regolamento UE di recente 
approvazione, sono le iniziative di recupero di 
terreni degradati a seguito di danni antropici, a 
partire dale aree Natura 2000 (e ad esse connesse)

50
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Un interessante caso di studio: 
la foresta del Cansiglio (1)

• Fino al recente passato: foreste di faggio, 
abete bianco, abete rosso ben gestite (e 
produttive)

• Con la decisione di vietare la caccia, la 
popolazione di cervi è passata da 800 a 
3.000 capi 

51

Un interessante caso di studio: 
la foresta del Cansiglio (2)
Con il crescente numero di cervi: 
• problema estremamente grave di 

rigenerazione naturale (cervi che 
danneggiano la rigenerazione naturale)

• la rigenerazione delle foreste diventa 
possibile solo recintando le aree di 
rinnovazione: costi elevati, impatto 
paesaggistico

• di fatto, riduzione del taglio del legname 
(assimilabile al caso della proforestation)

52
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Un interessante caso di studio: 
la foresta del Cansiglio (3)
• Il numero crescente di cervi attira molti visitatori e 

fotografi (specialmente nel periodo dei bramiti)  
• Maggiori entrate per i gestori agrituristici della piana 

del Cansiglio ma...
• gli agricoltori del Cansiglio sono certificati biologici e la 

loro attività è la vendita diretta di formaggi biologici ai 
visitatori.

• La presenza dei cervi ha ridotto l’erba (biologica) 
disponibile per i bovini à approvvigionamento di 
foraggio a prezzi più alti da fuori area e/o uscita dal 
biologico

à Conflitti sociali

53

Un interessante caso di studio: 
la foresta del Cansiglio (4)
Un esito felice: l'arrivo (non pianificato) dei lupi sta riducendo 
la popolazione di cervi, permettendo alla foresta di rigenerarsi

54
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Fonte: https://greenreport.it/news/aree-protette-e-
biodiversita/gli-erbivori-incontrollati-stanno-
facendo-fallire-i-progetti-di-ripristino-ambientale-in-
tutto-il-mondo/

56

Gestione degli erbivori
Per provocare una riflessione: in un paese che importa molta carne e 
latte, perché optare per l'importazione di carne dal Brasile quando 
potremmo pensare di reintrodurre i tradizionali erbivori (i bovini) nelle 
nostre montagne abbandonate?

Bilancia commerciale dei prodotti alimentari italiani (2012-2022)

57
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https://www.piave.veneto.it/web/eventi-news/news-
dettaglio?p_p_id=COMMUNITY_DETAIL_WAR_piavewebcontent&p_p_lifecycle=1&p_p_state=normal&p_p_m
ode=view&template=/regioneveneto/presentation/news-detail&uuid=2a462457-2825-4c93-8ba9-
2150e66de554

Un problema, ma 
anche una 
soluzione: il 
rewilding come 
riscoperta/valoriz-
zazione delle 
tecniche 
tradizionali di uso 
del territorio

58

… anche perchè siamo di fronte a
importanti cambiamenti dal lato 
della domanda
Cambio generazionale e nuovi segmenti di consumatori

59
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“Greening” 
(Biologico, prodotti selvatici, prodotti locali, impronta di carbonio e 
idrica, senza OGM) Origine

(prodotti di origine specifica)

Solidarietà
(Prodotti del commercio

equo e solidale)

Salute
(Prodotti funzionali e nutraceutici)

Consumatori LOHAS (Lifestyle Of Health 
and Sustainability) 
valori di riferimento specifici

No 
animal 
cruelty

Localismo
(prodotti a km zero) 

61

«Uova di selva»

http://www.uovodiselva.it

Wild food

62

http://www.uovodiselva.it/video/
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https://www.foodunfolded.com/article/is-wild-game-meat-good-for-the-environment

Wild meat

https://www.therusticelk.com/game-meats-guide/

63

Piante alimurgiche e 
medicinali

https://www.aulss6.veneto.it/ind
ex.cfm?method=mys.apridoc&id

doc=2706

https://www.unifarco.it/science/i-nostri-brevetti

64
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http://www.wood-ing.org/

Erbe selvatiche àforaging
tarassaco, malva, finocchio selvatico, 
cicoria vera, borragine, portulaca, 
asparago selvatico, crescione, ortica 
selvatica, bardana, luppolo, acetosella, 
piantaggine, farinello, l'erba del Buon 
Enrico, alchemilla ventaglina, cerfoglio, 
rosa canina, …

https://www.ursusadventures.it/esperienze/foraging/
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Resina di 
pino

Manna
Tannino

Riscoperta di 
prodotti selvatici

Caffè e 
biscotti di 
ghiande

66
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Acqua da 
estratti

Sciroppo di acero

Tè alla betulla e Chaga

Muschi, licheni, 
cortecce, …

Nuovi mercati

67

«Selvatico», «forestale», «di 
montagna»: attributi frequenti per 
esaltare la (presunta) naturalità dei
prodotti
• Frutti di bosco
• Menta selvatica
• Asparagi selvatici
• Latte di montagna
• Asiago di montagna
• …

68
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… al consumismo della wilderness: la 
wilderness luxury, una nuova forma di 
antropocentrismo.  Enjoy wilderness: il selvatico 
diviene un bene di lusso, in una relazione di 
consumo e dominio (più che di rispetto e tutela), 
molto antropocentrica

Dalla wilderness come 
riscoperta e rispetto 
della natura (arrivando 
alla confidenza reciproca 
uomo-lupo e uomo orso)

71

Golf Club Sestriere “chemical free” 
con protezione sp. passero raro

https://www.sestriere.it/estate-a-sestriere/golf-club-sestrieres/

72
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Pleistocene rewilding à De-extinction
Il top dell’artificializzazione 
per ritornare allo stato 
selvatico e soprattutto 
attraverso la 
reintroduzione di 
megafauna (comprese 
specie estinte: de-
estinzione): esempio di 
punta è il 
Pleistocene Park in 
Russia.

https://askabiologist.asu.edu/pleistocene-rewilding-and-de-extinction

73

Organizzazione

Slides disponibili in internet; google “Pettenella” 

• Dati di contesto
• 2 macro-tipologie di rewilding

– Rewilding come non-scelta (rewilding "passivo”: 
“inselvatichimento” à estensivazione, 
miglioramento/peggioramento biodiversità)

– Rewilding come politica esplicita di protezione
della natura: rewilding "attivo”: rinaturalizzazione

• Take home messages
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https://colossal.com/de-extinction/
https://colossal.com/de-extinction/
https://pleistocenepark.ru/
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Take home messages
• Rinaturalizzazione, rinaturazione, rewilding 

inselvatichimento, land restoration, rigenerazione, 
… è necessario un recupero di senso, con uno 
screening dei valori sottostanti i diversi processi 
(benessere delle persone, conservazione della 
biodiversità, accesso al cibo e alla natura, … )
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Responsible 
Forest 
management

Economia-società

Environmental 
performance (e.g
Ecolabels )  

Wild product

Socio-economic 
certification

Organic, natural, 
vegan

Origin certification (e.g. EU 
geographical indications and 
traditional specialties)

Ambiente

ISO 37101 M anagem ent 
System s for Sustainable 
Developm ent in Com m unities

Qualità/salute
IQNet SR10

ISO 45001 
Occupational 
health and safety

Fair trade 

… a partire dall’utilizzo dei sistemi di Assicurazione 
della Qualità (vd. draft Direttiva sugli environmental 
claims)
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Take home messages
• Rinaturalizzazione, rinaturazione, rewilding 

inselvatichimento, land restoration, rigenerazione, 
… è necessario un recupero di senso, con uno 
screening dei valori sottostanti i diversi processi 
(benessere delle persone, conservazione della 
biodiversità, accesso al cibo e alla natura, … )

• Rewilding è un processo ambiguo e sfaccettato
• Vivere in armonia con la natura significa 

contemplare la presenza di soluzioni diverse ma 
armonizzabili

89

Old-growth 
forests

Semi-natural,
multi-species forests 

Close(r) to nature and integrated forestry 

Plantation forestry

Agro-forestry

Regulation based 
on external inputs

Natural process of 
self-regulation

Primary 
forests

SRF-SRC: Short Rotation Forestry-Coppices;  GMO: Genetically Modified Organism; NBT: New Breeding Techniques

SRF
SRC

Cultural forested 
landscapes

High 
species 
diversity

Low 
species 
diversity

Agro-forestry and (native) 
multi-species plantations

Plantations with one 
prevailing (exotic)

Nabuurs, G.J., Begemann, A., Linser, S., Paillet, Y., Pettenella, D., zu Ermgassen, S. 2024. Sustainable finance and forest 
biodiversity criteria. From Science to Policy 16. European Forest Institute. https://doi.org/10.36333/fs16

Gradualità nei processi di rewilding/artificializzazione:
l’esempio delle foreste
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Fonte: B. van Reesa et al., 2023; https://www.pnas.org/doi/full/10.1073/pnas.2214334120

Gradualità nei processi di rewilding/artificializzazione: 
l’esempio delle infrastrutture verdi
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WILDCARD project
HORIZON-CL5-2022-D1-02-05
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